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ORDINANZA DEL SINDACO

N. ORD-2023-11 DATA 13/01/2023

OGGETTO: CHIUSURA CAUTELATIVA PER PERICOLO DI SMOTTAMENTO DI ARRE 
ESTERNE DI PERTINENZA DELL’INTERNO 13 DEL CIVICO 90 DI VIA PONTEROTTO 
E  DI  PERTINENZA  DEGLI  INTERNI  2  E  17  SCALA  S  DEL  CIVICO  92  DI  VIA 
PONTEROTTO.

13/01/2023 Il Vicesindaco
[Pietro Piciocchi]
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117 16 0 - DIREZIONE CORPO POLIZIA LOCALE - SETTORE PROTEZIONE CIVILE E 
VALORIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO

Schema Provvedimento N. 2023-POS-11  del  12/01/2023
 

ORDINANZA DEL SINDACO

OGGETTO: CHIUSURA CAUTELATIVA PER PERICOLO DI SMOTTAMENTO DI ARRE 
ESTERNE DI PERTINENZA DELL’INTERNO 13 DEL CIVICO 90 DI VIA PONTEROTTO 
E  DI  PERTINENZA  DEGLI  INTERNI  2  E  17  SCALA  S  DEL  CIVICO  92  DI  VIA 
PONTEROTTO.

IL SINDACO

Visto l’art. 54, commi 4 e 4 bis del D. Lgs. n 267/2000 (Testo Unico Enti Locali), che individua le  
competenze del Sindaco in tema di provvedimenti, contingibili e urgenti, al fine di prevenire e di 
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica.

Premesso che:
- in data 02 gennaio 2023 il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco interveniva presso i  
civici 90 e 92 di Via Ponterotto a causa di smottamento del terreno di pertinenza dell’interno 17 
scala S di Via Ponterotto civ. 92 e parziale crollo dell’adiacente di muro di cinta del giardino di 
pertinenza dell’interno 13 di Via Ponterotto civ. 90;
- a seguito di richiesta di ausilio da parte dei VV.F. interveniva anche il personale dell’Ufficio di 
Pubblica Incolumità in sopralluogo di pronto intervento dal quale è emerso: 

     che il muro del giardino dell’interno 13 di Via Ponterotto civ. 90 già in parte crollato risulta  
a rischio crollo stante evidenti fessurazioni dello stesso; 

     la presenza di macerie provenienti dal suddetto muro di cinta parzialmente crollato sul il  
terrapieno, di pertinenza e con unico accesso dall’interno 17 scala S di Via Ponterotto civ. 92;

      un potenziale pericolo per il giardino dell’interno 2 scala S di Via Ponterotto civ. 92 essen-
do sottostante lo smottamento;
- il personale dell’Ufficio di Pubblica Incolumità concordemente coi VV.F. presenti, stante i 
pericoli riscontrati, ha disposto verbalmente:

      chiusura del giardino di pertinenza di Via Ponterotto civ. 90 interno 13 (N.C.E.U. Sez.  
GEC foglio 41 particella 877 sub 16);

      chiusura del giardino di pertinenza di Via Ponterotto civ. 92 interno 2 scala S (N.C.E.U. 
Sez. GEC foglio 41 particella 850 sub 9 e particella 437);

      chiusura del giardino di pertinenza di Via Ponterotto civ. 92 interno 17 scala S (N.C.E.U. 
Sez. GEC foglio 41 particella 850 sub 24 e particella 439);
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Vista,  in  particolare  la  relazione  tecnica  del  sopralluogo  di  pronto  intervento  svolto  in  data 
02/01/2023 dal personale del civico Ufficio Pubblica Incolumità,  registrata al  prot.  n.5366.I del 
05/01/2023;

Visto l’art. 54 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ai sensi del quale il Sindaco, quale 
Ufficiale  del  Governo,  adotta  con  atto  motivato  e  nel  rispetto  dei  principi  dell’ordinamento 
giuridico provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità dei cittadini;

Considerato  che  all’interno  della  Relazione  Tecnica  prot.  n.  5366.I  del  05/01/2023,  emerge  la 
sussistenza dei presupposti di contingibilità ed urgenza richiesti ai sensi del menzionato art. 54 del 
T.U.E.L. ai fini dell’adozione del presente provvedimento;

Dato atto delle eccezionali ragioni di incombenza del pericolo, che hanno richiesto interventi  di 
immediata necessità ed urgenza, giustificando l’omessa comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi dell’art. 7 della L. 7 agosto 1990, n. 241; 

Dato atto altresì che: 
-  del provvedimento di sgombero cautelativo è stata preventivamente inoltrata comunicazione al 
Prefetto,  ex art.  54 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.  267 giusta Nota prot.  1748.U del 
02/01/2023;
- l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal dirigente dott.ssa Daniela Schembri, responsabile 
del procedimento, che è incaricata di ogni ulteriore atto necessario per dare esecuzione al presente 
provvedimento;
-  con la sottoscrizione della proposta del presente atto il dirigente attesta altresì la regolarità e la 
correttezza  dell’azione  amministrativa,  in  qualità  di  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi 
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000;

CONVALIDA

la chiusura cautelativa per pericolo di smottamento delle arre esterne identificate:
      al N.C.E.U. Sez. GEC foglio 41 particella 877 sub 16 - giardino di pertinenza di Via Pon-

terotto civ. 90 interno 13;
      al N.C.E.U. Sez. GEC foglio 41 particella 850 sub 9 e particella 437 - giardino di pertinen-

za di Via Ponterotto civ. 92 interno 2 scala S;
      al N.C.E.U. Sez. GEC foglio 41 particella 850 sub 24 e particella 439 - giardino di perti-

nenza di Via Ponterotto civ. 92 interno 17 scala S;
come già disposto in sede di intervento del 02/01/2022.

DISPONE

che la presente ordinanza sia trasmessa:

- alla Direzione Stazione Unica Appaltante - Servizi generali - Ufficio Notifiche, per la notifica agli  
interessati nelle forme di Legge.     
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- alla Direzione Corpo Polizia Locale - Settore Protezione Civile e Valorizzazione del Volontariato 
- Ufficio Pubblica Incolumità, per quanto di competenza; 
-  al  Comando  Polizia  Locale  -  Unità  Territoriale  Valbisagno  per  quanto  di  competenza  ed  al 
Municipio III Bassa Val Bisagno, per conoscenza; 
- alla Direzione Politiche delle Entrate - Ufficio TARI/IMU, per quanto di competenza;
- al Comando Provinciale Vigili del Fuoco, per conoscenza; 
- alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Genova, ai sensi dell’art. 54, comma 4 del D. 
Lgs. 267/2000.

Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale della Liguria entro 60 giorni dalla notifica ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notifica.

Il Vicesindaco
Pietro Piciocchi
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